Compendio di me Francesco da Molino de messer Marco delle cose, che reputerò degne di tenerne particolar memoria [...] Trascrizione di Silvia Maggio, Francesco Da Molino, patrizio veneziano del Cinquecento e il suo Compendio, tesi di dottorato, Università degli Studi di Trieste, 2008. 
Provvedimenti finanziari per la guerra di Cipro, anno 1570  
[...] L’ottobre di quest’anno infelice per tante sciagure alla Patria nostra, non mancò la fortuna, a far la solita mesura perchè fece naufragar sì in la spiaggia da Retimo come in altri luochi di quell’isola [di Candia] tredeci galee con molto danno, et destruttione del publico, il quale in poner ad ordine tale e tanta Armata, mantenir tanti presidii, adunar tante monitioni havea fatto così grosso e spaventoso dispendio questo prim’anno, che diede che pensar a Senatori del modo si potesse questo capo così principale e necessario a chi guereggia soministrare abastanza, onde finalmente se ne videro provisioni gagliarde e prima per imprestido de ducati vintimille per uno furono fatti sei Procuratori di S. Marco, et aperti depositi con don de sette, et otto per cento all’anno nella Cecca, et furono abilitati del Maggior Consiglio i giovani nobili senza correr altra sorte
 de disdotto e vint’anni con don de ducati cento overo ducento per imprestido, furono venduti molti fondi e beni di Signoria per cavar danaro [...].
� Senza il consueto sorteggio del giorno di S. Barbara





